I PROBLEMI MATEMATICI

La matematica non è una materia astratta ed inutile. Essa risulta viceversa indispensabile nella vita di tutti i giorni per risolvere semplici situazioni che richiedono l’esecuzione di una semplice operazione, oppure la risoluzione di veri problemi.

Un problema matematico è un quesito del quale si conoscono alcuni elementi (i dati), per mezzo dei quali si devono calcolare alcuni elementi (le incognite, richieste o consegna). Risolvere un problema significa:

· riconoscere situazioni problematiche di vario genere e saperle rappresentare

· pensare, discutere, trovare e comunicare ad altri strategie risolutive

· risolvere problemi posti da altri

· porre e risolvere problemi posti da altri

La procedura per la risoluzione dei problemi è la seguente:

1) LETTURA E COMPRENSIONE DEL TESTO. Leggere e comprendere bene il testo di un problema è fondamentale per la sua risoluzione. Non bisogna aver fretta, magari cercando scorciatoie o evitando di ragionare, peggio ancora cercando di estrapolare la soluzione giusta leggendo il risultato dell’esercizio, che viene riportato sul libro di testo. Talvolta può essere necessario l’uso del vocabolario o di internet, per capire i termini e le parole usate.

2) IDENTIFICAZIONE DEI DATI E DELLE INCOGNITE (FORMALIZZAZIONE NEL LINGUAGGIO MATEMATICO, cioè delle informazioni matematiche in tuo possesso. In altre parole, ciò che si sa e cosa bisogna trovare. I dati sono le informazioni che ci vengono fornite dal testo del problema, e che sono indispensabili per risolverlo. Le incognite rappresentano le informazioni, gli elementi, i dati che bisogna trovare. 

I dati possono essere di tipo numerico (la superficie di un luogo o di un locale, l’età di una persona, la distanza chilometrica, ecc.), oppure di tipo relazionale (avere il doppio o il triplo dell’età di un’altra persona, la metà della distanza tra due località, ecc.)

Dati e incognite si ricavano da un’attenta lettura del testo, e vanno trascritti in modo chiaro e sintetico all’inizio del problema, attraverso segni e simboli matematici rappresentano variabili (qualcosa che può cambiare), operazioni, relazioni, enti geometrici, ecc.

Da questo punto di vista, può succedere che i dati iniziali sono:

· chiari e sufficienti

· insufficienti

· sovrabbondanti o superflui

· te li devi andare a cercare, ovvero estrapolare dal testo del problema

3) SCELTA DELLA STRATEGIA RISOLUTIVA O DEL METODO DI RISOLUZIONE, CON SUCCESSIVA ESECUZIONE DEI CALCOLI (RICERCA RELAZIONI TRA DATI). Molto spesso vi sono più modi per arrivare alla soluzione di un problema. Di seguito vengono indicati i principali:

A. fare una lista ordinata o grafi ad albero, cioè scrivere tutte le possibili soluzioni, anche con l’ausilio di grafi ad albero. La lista è un elenco ordinato dei dati del problema, il grafo ad albero è una rappresentazione grafica che indica i collegamenti tra alcuni dati del problema.

Esempio. Elda, Aldo, Bruna, Cristina e Dario sono i membri di un comitato sportivo. È necessario scegliere due di queste persone per rappresentare il comitato a un incontro di pallacanestro. Uno dei modi più semplici per chiarire la situazione è fare una lista ordinata alfabeticamente con tutte le combinazioni possibili:

Aldo-Bruna

Bruna-Cristina

Cristina-Dario
Dario-Elda

Aldo-Cristina

Bruna-Dario


Cristina-Elda

Ald-Dario


Bruna-Elda

Aldo-Elda

La soluzione del problema è che esistono 10 modi diversi per formare gruppi di due persone.

Per risolvere questo problema ci si può anche aiutare disegnando dei cosiddetti grafi ad albero, molto semplici









B. fare una tabella a doppia entrata, dove si inseriscono i dati nelle varie celle in base al titolo della riga e della colonna.

Esempio. Il treno A parte da Poggio Piccolo e viaggia a 120km/h, ossia in ogni ora percorre 120 km. Il treno B parte da Poggio Grande e va alla velocità di 150 km/h. I due treni vanno in verso contrario: uno incontro all’altro. Dopo due ore si incontrano. Il problema chiede di trovare la distanza tra le due stazioni

	
	1^ ora
	2^ ora

	Treno A
	120 km
	240 km

	Treno B
	150 km
	300 km


Osserva l’ultima colonna a destra della tabella; si ricava che la distanza fra le due cittadine è di 240 km + 300 km = 540 km 

C. procedere a ritroso, cioè iniziare il procedimento risolutivo dalla fine.

Esempio. “Quanto vale la ventesima parte della metà di un terzo di 12000 euro?” Il procedimento più semplice è cominciare dalla fine.

Trova un terzo di 12000 euro. 12000 : 3 = 4.000

Calcola la metà del valore trovato. 4000 : 2 =2000

Trova infine un ventesimo di quest’ultimo valore. 2000 : 20 = 100

100 euro è la soluzione cercata

D. metodo delle operazioni aritmetiche, cioè trasformare i dati forniti dal problema in una serie di operazioni che, una volta risolte, forniscono la soluzione richiesta. Esse possono anche essere sintetizzate in un’unica espressione aritmetica.

E. Metodo grafico, che si applica quando i dati sono legati da particolari relazioni. Per rappresentarli si usano i segmenti, procedendo nel seguente modo logico:

· schematizzazione dei dati e delle incognite

· disegno costituito da segmenti che metta in evidenza le relazioni tra i dati

· calcolo delle singole parti

4) RISOLUZIONE. Occorre ricordare che ci sono problemi:

· impossibili, cioè che non hanno una soluzione (ad es disegna le diagonali di un triangolo)

· non risolvibili, perché i dati iniziali sono insufficienti (ad es calcola quanto tempo impiega Enrico a raggiungere Rimini partendo da Bologna, sapendo che il treno viaggia a 80 km/h)

· indeterminati, cioè hanno infinite soluzioni, tutte valide (In quanti modi diversi posso confezionare un sacchetto di cioccolatini in modo che pesi 170 g, avendo a disposizione 10 cioccolatini che pesano 13 g, 20 cioccolatini che pesano 10 g e un cioccolatino che pesa 5 g).

· determinati, cioè con una o più soluzioni, ma sempre in numero finito, anche se raggiungibili con percorsi diversi. Andrea e Chiara affrontano in modo diverso il seguente calcolo: 45 x 101 + 45 x 99.

Metodo di Andrea


Metodo di Chiara

45 x 101 + 45 x 99 =


45 x 101 = 4545

45 x (101 + 99)


45 x 99 = 4455

45 x 200 =



4545 * 4455 = 9000

(45 x 100) x 2 =

4500 x 2 = 9000

Il metodo di Andrea è più veloce e costa meno fatica
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